
 

Informatore giuridico dell'Ordine degli Avvocati                                                                         N.85 
 

Gentile Collega, 
 
prosegue l’invio dell’Informatore Giuridico dell’Ordine degli Avvocati di Roma, 
il servizio gratuito di informazione giuridica, realizzato in collaborazione con 
Wolters Kluwer Italia. 
 
L’Ordine degli Avvocati di Roma, settimanalmente, ti invierà nella casella di 
posta elettronica: 
 
- le principali novità normative 
- la rassegna della giurisprudenza più significativa, di legittimità e di merito 
- l’Osservatorio dei lavori parlamentari. 
 
L’occasione ci è gradita per porgere i nostri migliori saluti. 

Il Consigliere Segretario Il Consigliere Tesoriere Il Presidente 

Pietro Di Tosto Antonino Galletti Mauro Vaglio 

 
  

 Ultimissime 

 

Le Faq del Garante Privacy sulla definizione agevolata dei procedimenti pendenti 
  
Il Garante della Privacy ha posto in essere una serie di indicazioni operative, per chiarire ai
soggetti pubblici e privati come usufruire della “definizione agevolata dei procedimenti sanzionatori 
pendenti” per le sanzioni ridotte da pagare entro il 18 dicembre 2018.
Garante Privacy, comunicato 1° ottobre 2018 
 

Codice dei diritti degli animali: cosa prevede la proposta di legge 
  
Una importantissima novità, in tema di tutela giuridica degli esseri animali, è rappresentata dalla
proposta di legge, presentata alla Camera dei Deputati lo scorso 23 marzo ad iniziativa di Michela
Vittoria Brambilla, deputata di Forza Italia, contenente il “Codice delle disposizioni per la tutela 
degli animali di affezione, la prevenzione e il controllo del randagismo”. 
Camera dei deputati, proposta di legge n. 93 
 

L’AGCM adotta le nuove Linee Guida sulla compliance antitrust 
  
Le linee guida sono state elaborate considerando prioritario il perseguimento di specifici obiettivi di 
policy quali: la promozione di una cultura della concorrenza diffusa nel tessuto imprenditoriale; la
prevenzione degli illeciti antitrust attraverso la tempestiva adozione di programmi di compliance
efficaci; la certezza giuridica in ordine ai criteri di valutazione dei programmi di compliance ai fini
del riconoscimento dell’attenuante; la definizione di un sistema di incentivi coerente con quello

Osservatorio 
parlamentare 

 

 
Conversione in legge dl 
sicurezza e immigrazione 
  

Atto Senato n. 840 
Conversione in legge del 
decreto-legge 4 ottobre 
2018, n. 113,recante 
disposizioni urgenti in 
materia di protezione 
internazionale e 
immigrazione, sicurezza 
pubblica, nonché misure 
per la funzionalità del 
Ministero dell'interno e 
l'organizzazione e il 
funzionamento dell'Agenzia 
nazionale per 
l'amministrazione e la 
destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata 
Iter 17 ottobre 2018:Esame 
in assemblea.  
  
 
Reati contro il patrimonio 
culturale 
  

Atto Camera: 893 
Disposizioni in materia di 
reati contro il patrimonio 
culturale"  
Iter 17  ottobre  
2018 Esame in Assemblea. 
  
 
Conversione in legge dl 
giustizia sportiva 
  

Atto Senato n. 846 
Conversione in legge del 
decreto-legge 5 ottobre 
2018, n. 115, recante 
disposizioni urgenti in 
materia di giustizia 



sottostante al programma di clemenza. 
AGCM Linee Guida sulla Compliance Antitrust 25 settembre 2018 
 

Quorum assembleari nelle s.p.a. “chiuse”: le azioni proprie sono sempre da conteggiare 
  
Nelle società per azioni che non ricorrono al mercato del capitale di rischio le azioni proprie sono
sempre conteggiate nel calcolo dei quorum assembleari, sia costitutivi che deliberativi. Questo è
quanto stabilito dalla sentenza n. 23950/2018 della prima sezione civile della Suprema Corte di
cassazione. 
Cassazione civile, sez. I, sentenza 2 ottobre 2018 n. 23950 
 

Market abuse: anche la Cassazione può valutare l’eccessiva severità delle sanzioni penali 
  
Con riferimento al reato di market abuse, secondo la sentenza n. 45829/2018 della Cassazione 
penale, è legittima la parallela instaurazione, prosecuzione e decisione sanzionatoria delle due 
procedure, penale ed amministrativa, purché i due giudizi formino un insieme integrato di
procedimenti e di relative sanzioni, caratterizzato dalla prevedibilità ella doppia sanzione e dalla
non eccessiva severità della stessa. La valutazione sulla sussistenza di tali presupposti di
svolgimento del duplice procedimento compete al giudice nazionale e può procedervi anche la
Corte di cassazione qualora non sia necessario procedere ad ulteriori accertamenti di fatto.
Cassazione penale, sez V, sentenza 10 ottobre 2018, n. 45829 
  

 
  

 News dal Legislatore 
 
 

L. 1 ottobre 2018, n. 117 (G.U. 12 ottobre 2018, n. 238) 
  
Introduzione dell'obbligo di installazione di dispositivi per prevenire l'abbandono di bambini nei 
veicoli chiusi.  
  

 

D.P.R. 9 agosto 2018 n.118 (G.U.16 ottobre 2018, n. 241) 
  
Regolamento recante la disciplina sull'organizzazione e la dotazione delle risorse umane e 
strumentali per il funzionamento dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei 
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, ai sensi dell'articolo 113, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  
   

  

 Focus prassi 
 

Principio di diritto 15 ottobre 2018, n. 6 (Emanato dall'Agenzia delle entrate) 
  
Riporto delle perdite (fusione per incorporazione della società Alfa S.p.A.). Articolo 172, comma 7, 
del decreto del presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917.  
  

 

Principio di diritto 15 ottobre 2018, n. 5 (Emanato dall'Agenzia delle entrate) 
  
Interpelli articolo 11, comma 1, lett. b), legge 27 luglio 2000, n. 212. Gruppo IVA. Istanze 
presentate per dimostrare l'insussistenza del vincolo economico ai sensi dell'articolo 70-ter, 
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.  
  

 

Principio di diritto 15 ottobre 2018, n. 4 (Emanato dall'Agenzia delle entrate) 
  
Interpello articolo 11, comma 1, legge 27 luglio 2000, n. 212. Gruppo IVA. Insussistenza del 
vincolo finanziario ai sensi dell'articolo 70-ter, comma 1, del decreto del Presidente della 

amministrativa, di difesa 
erariale e per il regolare 
svolgimento delle 
competizioni sportive. 
Iter 17 ottobre 2018:  in 
corso di esame in 
commissione.  
  
 
Valorizzazione prodotti 
filiera corta e chilometro 
zero 
  

Atto Camera: 183 
Proposta di legge: Norme 
per la valorizzazione e la 
promozione dei prodotti 
agroalimentari provenienti 
da filiera corta, a chilometro 
zero o utile e di qualità". 
Iter: 17 ottobre 2018 
Approvato. Trasmesso al 
Senato.  
  
 
Legittima difesa 
  

Atto Senato n. 5 
Misure urgenti per la 
massima tutela del domicilio 
e per la difesa legittima. 
Iter 17  ottobre  2018:  in 
corso di esame in 
commissione. 
   
  
 
Fatturazione elettronica 
negli appalti pubblici 
  
Atto del Governo sottoposto 
a parere parlamentare n. 49 
Schema di decreto 
legislativo recante 
attuazione della direttiva 
2014/55/UE relativa alla 
fatturazione elettronica negli 
appalti pubblici. 
Assegnazioni 
Assegnato alla 6ª 
Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) in sede 
consultiva il 27 settembre 
2018; ; scadenza termine il 
6 novembre 2018 
Assegnato alla 1ª 
Commissione permanente 
(Affari Costituzionali) in 
sede osservazioni il 27 
settembre 2018; ; scadenza 
termine il 27 ottobre 2018 
Assegnato alla 5ª 
Commissione permanente 
(Bilancio) in sede 
osservazioni il 27 settembre 



Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.  
  

 

Risp. 12 ottobre 2018, n. 36 (Emanata dall'Agenzia delle entrate) 
  
Valutazione anti-abuso di un'operazione di scissione parziale asimmetrica non proporzionale di 
società immobiliare. Interpello art. 11, comma 1, lett. c), legge 27 luglio 2000, n. 212 e 
articolo 173 del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917.  
  

 

Risp. 12 ottobre 2018, n. 37 (Emanata dall'Agenzia delle entrate) 
  
Convivente superstite e diritto di abitazione. - Articolo 1, comma 42 della Legge 20 maggio 2016, 
n. 76 - Istanza di Interpello ai sensi dell' articolo 11, comma 1, lett. a) Legge 27 luglio 2000, n. 
212.  
  

 

Circ. 9 ottobre 2018, n. 164729/RU (Emanata dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli) 
  
Polizze fidejussorie a garanzia degli adempimenti convenzionali ex art. 9, comma 1, del D.M. 31 
gennaio 2000, n. 29 e ex art. 6 della convenzione di concessione in proroga.  
  

 

Ris. 10 settembre 2018, n. 331482 (Emanata dal Ministero dello sviluppo economico) 
  
Definizione dell'ambito di applicazione dell'articolo 14-bis della legge n. 125 del 2001 rispetto alle 
attività di somministrazione di alimenti e bevande negli spazi concessi per dehors su suolo 
pubblico.  
   

   

 News dalla Magistratura 
 
Civile e procedura civile 
 

Cass. civ., Sez. Unite, 16 ottobre 2018, n. 25936 
  
CASSAZIONE CIVILE. Ricorso (motivi) 
L'eccesso di potere giurisdizionale per invasione della sfera di attribuzioni riservata al legislatore,
denunciabile ai sensi dell'art. 111, 8° comma, Cost. e dell'art. 362 c.p.c. è configurabile solo 
qualora il giudice speciale abbia applicato, non la norma esistente, ma una norma da lui creata,
esercitando un'attività di produzione normativa che non gli compete. L'ipotesi non ricorre quando il
giudice contabile o il giudice amministrativo si sia attenuto al compito interpretativo che gli è
proprio, ricercando la voluntas legis applicabile nel caso concreto, anche se questa abbia
desunto, non dal tenore letterale delle singole disposizioni, ma dalla ratio che il loro
coordinamento sistematico disvela, tale operazione ermeneutica potendo dar luogo, tutt'al più, ad
un error in iudicando, non alla violazione dei limiti esterni della giurisdizione del giudice speciale. 
 
  

 

Cass. civ., Sez. III, Ord., 12 ottobre 2018, n. 25393 
  
BANCHE - RESPONSABILITA' CIVILE 
In tema di responsabilità delle banche, se la banca non conserva copia di movimenti di diversi
anni prima del cliente in relazione a un accertamento fiscale, non ha colpa laddove non sia 
provato il nesso causale fra il comportamento colposo della banca, conseguente all'inosservanza
dell' art. 119 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, ed il danno consistente nelle conseguenze
degli accertamenti fiscali in capo al cliente. 
 
  

 

2018; ; scadenza termine il 
27 ottobre 2018 
Assegnato alla 8ª 
Commissione permanente 
(Lavori pubblici, 
comunicazioni) in sede 
osservazioni il 27 settembre 
2018; ; scadenza termine il 
27 ottobre 2018 Assegnato 
alla 14ª Commissione 
permanente (Politiche 
dell'Unione europea) in 
sede osservazioni il 27 
settembre 2018; ; scadenza 
termine il 27 ottobre 2018  
  

  



Cass. civ., Sez. III, Ord., 11 ottobre 2018, n. 25159 
  
SANITA' E SANITARI 
I soggetti che erogano prestazioni sanitarie in regime di convenzione con la Regione, quali
farmacie, medici specialisti, strutture private, sono creditori dell'ente "incaricato del pagamento", 
da intendere come ente finanziatore delle aziende sanitarie, poiché l'autorizzazione della
prestazione sanitaria costituisce non la fonte dell'obbligazione dell'unità sanitaria che la autorizza,
ma la condizione del pagamento da parte dell'ente obbligato per legge, e che è quello di ciò
incaricato. 
 
  

 
Società, fallimento, tributario 
 

Cass. pen., Sez. III, ud. 6 aprile 2018 - dep. 15 ottobre 2018, n. 46697 
  
COMPETENZA E GIURISDIZIONE CIVILE. Territorio (competenza per) - IMPOSTE E TASSE 
IN GENERE. Reati tributari 
La competenza per territorio relativa al reato di cui all'art. 11, del D.Lgs. n. 74 del 2000, quando
consumato mediante stipula dell'atto di vendita, si radica nel luogo della stipula stessa e non in 
quello, eventualmente diverso, ove il contratto medesimo viene trascritto ai fini della opponibilità ai
terzi. Ciò sul rilievo che il delitto previsto dall'art. 11, del D.Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, è reato di
pericolo, integrato dall'uso di atti simulati o fraudolenti per occultare i propri o altrui beni, idonei a
pregiudicare, secondo un giudizio "ex ante", l'attività recuperatoria dell'amministrazione
finanziaria; ne consegue che per individuarne il momento di consumazione può farsi riferimento al 
primo momento di realizzazione della condotta finalizzata ad eludere le pretese del fisco. 
 
  

 

Cass. civ., Sez. V, 15 ottobre 2018, n. 25653 
  
IMPOSTE E TASSE IN GENERE. Violazioni tributarie - SANZIONI AMMINISTRATIVE E 
DEPENALIZZAZIONE  
In tema di sanzioni amministrative per violazioni di norme tributarie, l'incertezza normativa
oggettiva, causa di esenzione del contribuente dalla responsabilità amministrativa tributaria, alla
stregua dell'art. 10, 3° comma, legge n. 212 del 2000 e dell'art. 8 del D.Lgs. n. 546 del 1992, 
postula una condizione d'inevitabile incertezza su contenuto, oggetto e destinatari della norma
tributaria, riferita non già ad un generico contribuente, né a quei contribuenti che, per loro perizia
professionale, siano capaci di interpretazione normativa qualificata, né all'ufficio finanziario, ma al
giudice, unico soggetto dell'ordinamento cui è attribuito il potere-dovere di accertare la 
ragionevolezza di una determinata interpretazione. 
 
  

 

Cass. pen., Sez. V, ud. 20 giugno 2018 - dep. 9 ottobre 2018, n. 45307 
  
BANCAROTTA E REATI NEL FALLIMENTO. Bancarotta fraudolenta - PENA. Pene 
accessorie 
La pena accessoria dell'inabilitazione all'esercizio di un'impresa commerciale e dell'incapacità di 
esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa prevista per il delitto di bancarotta fraudolenta ha
la durata fissa ed inderogabile di dieci anni, diversamente dalle pene accessorie previste per il
reato di bancarotta semplice, che devono essere commisurate alla durata della pena principale, in
quanto, essendo determinate solo nel massimo, sono soggette alla regola di cui all'art. 37 c.p. 
 
  

 
Lavoro e previdenza sociale 
 

Cass. civ., Sez. lavoro, 16 ottobre 2018, n. 25866 
  
PREVIDENZA SOCIALE. Assicurazione. Contributi  
In tema di previdenza e assistenza obbligatoria, poiché l'art. 16 della L. 2 agosto 1990, n. 233,
risulta funzionale al semplice coordinamento della gestione ordinaria e delle gestioni speciali



nell'ambito dell'unitario regime di assicurazione generale obbligatoria, caratterizzato da regole di
base uniformi e da ampia omogeneità riguardo alle tecniche operative di dettaglio, anche il
periodo contributivo maturato in relazione all'attività coperta dalla L. 13 marzo 1958, n. 250, con 
versamenti presso il Fondo dei lavoratori dipendenti, va considerato alla stessa stregua del
periodo contributivo relativo all'attività di lavoratore dipendente con calcolo di un'unica quota. 
 
  

 

Cass. civ., Sez. VI-5, Ord., 15 ottobre 2018, n. 25631 
  
LAVORO E PREVIDENZA (CONTROVERSIE IN TEMA DI). Procedimento. Prove in genere 
Nei giudizi soggetti al rito del lavoro costituisce implicita istanza di rimessione in termini il
deposito, con le note conclusive, di documenti formati successivamente tanto alla domanda,
quanto al maturare delle preclusioni istruttorie; a fronte di tale produzione, pertanto, il giudice non 
può dichiararla inammissibile ma deve valutare se ricorrano i presupposti di cui all'art. 153 c.p.c.
ed in caso affermativo, esaminare nel merito la rilevanza probatoria dei documenti tardivamente
depositati. 
 
  

 

Cass. civ., Sez. lavoro, Ord., 10 ottobre 2018, n. 25103 
  
ASSOCIAZIONI E ATTIVITA' SINDACALI. Rappresentanze sindacali r.s.a e r.s.u. 
Il diritto di convocare l'assemblea sindacale spetta anche alle singole componenti delle
rappresentanze sindacali unitarie, giacché l'autonomia collettiva garantita dall'art. 39 Cost. può 
prevedere prerogative diverse o ulteriori rispetto a quelle riconosciute a livello legislativo, ben
potendo tracimare dalla relativa cornice di riferimento, con gli unici limiti dell' art. 17 dello Statuto 
dei lavoratori e dell'esistenza di una effettiva rappresentatività. Tali limiti non possono ritenersi
violati ove l'assemblea sia indetta da un'associazione firmataria del contratto collettivo applicato
nell'unità produttiva. 
 
  

 
Penale e procedura penale 
 

Corte cost., 12 ottobre 2018, n. 186 
  
CARCERI E SISTEMA PENITENZIARIO. Trattamento penitenziario 
In tema di ordinamento penitenziario, è costituzionalmente illegittimo l'art. 41-bis, comma 2-
quater, lett. f) della L. 26 luglio 1975, n. 354, come modificato dall'art. 2, comma 25, lett. f), n. 3)
della L. 15 luglio 2009, n. 94, nella parte in cui fa divieto di cuocere cibi in carcere per i condannati
al 41-bis, in quanto contrario al senso di umanità della pena ed in quanto integrante una disparità
di trattamento tra i detenuti comuni, ai quali il divieto non si applica, e quelli soggetti al regime
carcerario differenziato, disparità di trattamento che non troverebbe giustificazione nelle finalità 
poste a base dell'imposizione del regime di cui all'art. 41-bis. 
 
  

 

Cass. pen., Sez. Unite, ud. 31 maggio 2018 - dep. 11 ottobre 2018, n. 46201 
  
SEQUESTRO PENALE. Riesame 
La mancata tempestiva proposizione, da parte dell'interessato, della richiesta di riesame avverso il 
provvedimento applicativo di una misura cautelare reale, non ne preclude la revoca per la
mancanza delle condizioni di applicabilità, neanche in assenza di fatti sopravvenuti. (In
applicazione di tale principio, nel caso di specie deve ritenersi che il tribunale ha erroneamente
dichiarato inammissibile l'appello avverso il provvedimento che ha rigettato l'istanza di revoca del
sequestro, ritenendo che la contestazione circa l'esigibilità dei crediti fiscali presso la società 
raggiuta dalla misura cautelare andava dedotta utilizzando il rimedio del riesame.) 
 
  

 
Amministrativo 
 



Cons. Stato, Sez. IV, 10 ottobre 2018, n. 5820 
  
DEMANIO E PATRIMONIO DELLO STATO E DEGLI ENTI PUBBLICI - GIUSTIZIA 
AMMINISTRATIVA. Appello  
Nel processo amministrativo, un rinvio indeterminato agli atti di primo grado, senza alcuna
ulteriore precisazione del loro contenuto, è inidoneo ad introdurre giudizio di appello motivi in tal 
modo dedotti, trattandosi di formula di stile insufficiente a soddisfare l'onere di espressa
riproposizione: il Collegio si limiterà pertanto a prendere in esame unicamente le doglianze
effettivamente riformulate e rapportate alla motivazione della sentenza impugnata (si evidenzia, in
particolare, che non è stata espressamente riproposta la censura incentrata sulla asserita
necessità del permesso di costruire).
 
Per l'attribuzione del carattere di demanialità comunale ad una via privata è necessario che con la 
destinazione della strada all'uso pubblico concorra l'intervenuto acquisto, da parte dell'ente locale,
della proprietà del suolo relativo (per effetto di un contratto, in conseguenza di un procedimento
d'esproprio, per effetto di usucapione o dicatio ad patriam, ecc.), non valendo, in difetto
dell'appartenenza della sede viaria al Comune, l'iscrizione della via negli elenchi delle strade
comunali, giacché tale iscrizione non può pregiudicare le situazioni giuridiche attinenti alla 
proprietà del terreno e connesse con il regime giuridico della medesima, né la natura pubblica di
una strada può essere desunta dalla prospettazione della mera previsione programmatica di tale
destinazione, dall'espletamento su di essa, di fatto, del pubblico transito per un periodo 
infraventennale, o dall'intervento di atti di riconoscimento dell'amministrazione medesima circa la
funzione assolta da una determinata strada. 
 
  

 

Cons. Stato, Sez. III, 9 ottobre 2018, n. 5784 
  
SICUREZZA PUBBLICA. Associazioni mafiose 
La valutazione della legittimità dell'informativa antimafia deve essere effettuata sulla base di una
valutazione unitaria degli elementi e di fatti che, valutati nel loro complesso, possono costituire
un'ipotesi ragionevole e probabile di permeabilità della singola impresa ad ingerenze della
criminalità organizzata di stampo mafioso sulla base della regola causale del "più probabile che
non", integrata da dati di comune esperienza, evincibili dall'osservazione dei fenomeni sociali
(qual è quello mafioso), e che risente della estraneità al sistema delle informazioni antimafia di
qualsiasi logica penalistica di certezza probatoria raggiunta al di là del ragionevole dubbio.  
 
  

 

T.A.R. Campania, Napoli, Sez. VIII, 9 ottobre 2018, n. 5835 
  
PREVIDENZA SOCIALE. Contributi in genere. Prescrizioni e decadenze 
L'azione volta alla declaratoria di insussistenza o diversa entità del debito contributivo per oneri
concessori può essere intentata a prescindere dalla impugnazione o esistenza dell'atto con il 
quale viene richiesto il pagamento, trattandosi di un giudizio di accertamento di un rapporto
obbligatorio pecuniario proponibile nel termine di prescrizione, e pur dopo decorsi i termini per
opporsi all'ingiunzione ex R.D. 14 aprile 1910, n. 639 , ovvero ad una cartella di pagamento 
(essendo questi meri strumenti per procedere ad esecuzione coattiva). 
 
   

   

 Per approfondire 

 

Associazioni professionali e studi professionali associati: inquadramento e disciplina 
  
Si affronta il tema della natura giuridica delle associazioni professionali e degli studi professionali
associati, rispetto ai quali la nuova disciplina delle società tra professionisti, che ha 
definitivamente abrogato il divieto di esercizio collettivo delle professioni, consente una
riqualificazione in termini di società semplici. 
 
  

Opere diventate di pubblico dominio negli USA: in Italia il diritto d’autore è comunque 



tutelato 
  
Il mancato rinnovo della registrazione prescritta dal Copyright Act del 1909 non priva le opere
letterarie statunitensi della protezione assicurata dalla legge italiana, anche se sono cadute in
pubblico dominio negli Stati Uniti, loro paese di origine, a causa dell’omissione di questa formalità.
Tribunale di Milano, Sez. Spec. Impresa, 29 agosto 2018, n. 8768 
 
  

Viola la CEDU negare il cambio del nome ad un transessuale prima dell’intervento 
chirurgico 
  
Pronunciandosi su un caso “italiano” in cui si discuteva della legittimità della decisione dell’autorità
amministrativa (Prefetto) di autorizzare un transessuale dall’aspetto femminile a cambiare il suo
nome maschile, in quanto nessun provvedimento giudiziario irrevocabile era intervenuto a 
confermare il mutamento di “sesso”, la Corte EDU ha riconosciuto la violazione dell’art. 8 della
Convenzione europea dei diritti umani. Nel maggio 2001 il tribunale di Roma aveva autorizzato
S.V. a sottoporsi a trattamento chirurgico per il cambiamento di sesso. Tuttavia, secondo la 
legislazione in vigore allora, questi non poteva cambiare il nome fino a quando il giudice non
avesse confermato l’avvenuta esecuzione dell’intervento chirurgico ed emesso una sentenza
irrevocabile con cui accertava l’avvenuto cambiamento di sesso, cosa avvenuta il 10 ottobre 2003.
La Corte di Strasburgo ha ritenuto che la questione in esame rientrasse interamente nell'ambito
del diritto al rispetto della vita privata. Ha precisato che l’impossibilità di S.V. di ottenere il 
cambiamento del proprio nome per oltre 2 anni e mezzo, a causa del fatto che la procedura di
mutamento di sesso non era stata completata a seguito del rinvio dell’intervento chirurgico per il
cambio di sesso, costituiva un’omissione dallo Stato di adempiere al suo obbligo positivo di 
assicurare il diritto del ricorrente al rispetto della sua vita privata. Dal punto di vista della Corte
EDU, la natura rigida della procedura giudiziaria richiesta per il riconoscimento dell'identità
sessuale ai soggetti transessuali, come allora in vigore, avevano lasciato S.V. – il cui aspetto 
fisico e la cui identità sociale erano stati femminili per lungo tempo– per un periodo irragionevole 
in una posizione anomala tale da generare un senso di vulnerabilità, umiliazione e ansia. Infine, la 
Corte EDU ha osservato che la legislazione era stata modificata nel 2011, non essendo più
richiesta la pronuncia di una seconda sentenza ed essendo oggi previsto che le annotazioni sul
registro dello stato civile possono essere ordinate dal giudice con la stessa sentenza che 
autorizza l’intervento chirurgico per il cambiamento di sesso.
Corte europea diritti dell’uomo, sez. I, sentenza 11 ottobre 2018, n. 55216/08 
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